
5 06 A n n a l i  d ’ I t a l i a ;

vero fu entrato in eiTa M efopotamia. Noi abbiamo le Storie di D io­
ne troppo accorciate , e fconvolte da Sifilino.

S t a c c a t o s i  da Atra 1’ Auguflo Severo , fe pur fùffifle 1’ af- 
fedio luddetto nell’ Anno prefente , m o ie  1’ armi contra d e5 P a r t i .

(a)Herodia- Vuole E ro d ia n o (a )  , che imbarcateli le di lui foldatefche foiTero 
nus itb. 3. per accidente trafportate dall’ empito dell’ acque nelpaefe d’ eiìì

Parti , mentre quel R e  fe ne flava con tutta pace fenza afpettare
(b) dìo /.7j. oflilità alcuna eia i Romani ; laddove Dione ( b ) attefla , che i Par­

ti aveano poco prima fatta guerra nella Mefopotamia , e che Seve­
ro fece gran preparamento di barche leggieri da mettere nell’ E u ­
fra te ,  per affalire i medefìmi P a r t i . Allorché fu in ordine l’ arma­
mento navale , marciò 1’ armata Romana , ed entrò inSeleucia e 
in Babilonia , abbandonate da i nimici, e poco appreifo forprefe ,
0 pur colla forza acquiflò Ctefifonte , R egg ia  in que’ tempi de’ P art i .

(c) spartia- Secondo Sparziano ( c )  ciò accadde fui nn dell’ Autunno . Ne fug- 
nns m  c j .  ^  y 0 i0 g e f0  ̂ Q f a  Artabano con pochi cavalli ; furono preii

1 di lui tefori ; permeilo il facco della C ittà  a i  fo ld at i , i quali do­
po un gran macello di perfone , vi fecero cento mila prigioni. Ma 
non fi fermò molto 1’ Imperadore in quella Città per mancanza di 
v i v e r i , e tornoffene coll’ Armata piena di bottino indietro. Se non

(d)spartiti- falla Sparziano (</), fu in quefla occafìone , che gli allegri foldati 
mn ibidem. proclamarono Collega nell’ Imperio , cioè Imperadore Augujìo ,

Marco Aurelio Antonino Caracalla , primogenito d ’ efTo Imperador 
Severo , e Cefare, Geta fuo fecondogenito . Ora da i più fi crede  ̂
che folamente nel prefente Anno Caracalla confeguifTe quello ono­
re , e per confeguente il differire la prefa di Ctefifonte all’ Annodi 
Grillo 2co. come han fatto il Petavio , il Mezzabarba , e il Bian­
ch in i, non fembra appoggiato ad affai forti fondamenti. Ho io 

(c ) Thefau- rapportata ( e ) un’ Ifcrizione dedicata X III. K A L . O C T O B R . SA- 
T V R N IN O  E T  G A L L O  C O S . cioè inqueft’ A n n o , in cui Caracal- 

ciaf. XV. la fi vede appellato Imperadore A u gujlo , e dotato dell 'A utorità Tri- 
,?• bum^ia , e Proconfolare. V ’ ha qualche Medaglia ( / ’) , che ci rap-
L ^ L ^ 'P r e f e n t a .  Severo lotto que il’ Anno Imperadore per la decima volta ; 
imperator. il che è fegno ( quando ciò fuffifla ) della vittoria riportata contra 
(s)Herodia- de’ Parti. Con magnificheparole diede Severo (g -)u n  diftinto rag­

guaglio  di quelle fue vittorie al Senato e Popolo R om ano, e ne man­
dò anche la deferizione dipinta in varie tavolette , che furono ef- 
poile in Rom a . Nè fu minore la diligenza del Senato in accordar­
gli tutti i più onorevoli titoli delle Nazioni , eh’ egli diceva d’ aver 
Soggiogate j e F adulazione inventò allora quelle di Panico M affi-

m o,


